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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

FU TRASFIGURATO DAVANTI  
A LORO E LE SUE VESTI  

DIVENNERO SPLENDENTI. 
 

Marco 9, 2s 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
È a Gerusalemme che la tua missione 
troverà compimento, Gesù. 
È quello il luogo in cui, 
dopo esserti offerto interamente 
per la salvezza del mondo, 
conoscerai una morte dolorosa, 
ma anche la gloria della risurrezione. 
Quel che accade sul monte, dunque, 
è solo un anticipo donato ai discepoli 
che saranno testimoni 
della tua angoscia e delle tue sofferenze. 
 

Ecco perché la proposta di Pietro 
è priva di senso, 
dettata solo dallo spavento 
che prova di fronte 
ad una situazione 
imprevista e indicibile. 
 

La luce che irraggia 
dalla tua persona, Gesù, 
non dovranno dimenticarla quando 
l’oscurità piomberà sulla terra 
e il tuo corpo recherà i segni 
di una violenza ingiusta 
scatenata contro di te. 
 

La voce del Padre 
che riconosce in te il suo Figlio 
non potranno ignorarla quando 
il tuo volto, privato di ogni bellezza, 
sarà reso irriconoscibile 
dal sangue e dal sudore di morte, 
dagli spasimi dell’agonia. 
L’uomo dei dolori è il Figlio 
che si dona fino all’ultimo. 

2 



DAL DESERTO AL MONTE TABOR (Mc. 9,2-10) 
Dal deserto delle tentazioni la liturgia ci fa fare un balzo impegnativo 
fino al Tabor, il monte della Trasfigurazione. Il balzo è davvero notevo-
le, tuttavia c’è almeno una similitudine che deve essere sottolineata: 
come nel deserto la dura lotta contro Satana porterà alla gioia della vit-
toria, così sul monte Tabor solo dopo la fatica della salita Gesù e i suoi 
amici potranno gustare la bellezza della Trasfigurazione. Sta di fatto 
che la Trasfigurazione di oggi scardina quella immagine grigia, cupa e 
ammuffita della Quaresima che è ancora presente nel nostro immagina-
rio spirituale. Ciò significa che la vera mortificazione quaresimale non 
è per la tristezza, ma per far crescere in noi la vita dello Spirito. Qualsi-
asi impegno penitenziale di vera conversione deve essere affrontato con 
la certezza che l’obiettivo verso cui si tende è talmente grande e bello 
da giustificare i sacrifici che si fanno. La Trasfigurazione è la cosa 
grande e bella verso cui tende tutta la nostra vita di cristiani e perciò 
vale la pena affrontare tutti i sacrifici che ci vengono richiesti. Per capi-
re che cosa abbia significato per i discepoli l’esperienza forte della Tra-
sfigurazione, è necessario conoscere il loro stato d’animo. Gesù aveva 
appena parlato loro della sua passione, della sua morte e della sua Ri-
surrezione: “Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani 

degli uomini che lo uccideranno, ma una volta ucciso, dopo tre giorni 
risusciterà”. Questa rivelazione è rimasta indigesta nel cuore dei disce-
poli, smarrimento e confusione è il loro stato d’animo; essi non capi-
scono, ma si fidano del Maestro, non capiscono, ma sanno che devono 
stare sulle tracce di Gesù; mentre salgono al Tabor, mille pensieri si 
scontrano nel cuore e nella testa, ma ecco all’improvviso una luce, un 
bagliore di bellezza arriva a squarciare il buio che i discepoli si portano 
dentro: “Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splen-

denti, bianchissime…” Pietro, Giacomo e Giovanni ricevono il dono 
inaspettato di poter assistere a un anticipo della gloria della Risurrezio-
ne. Gesù svela l’altra faccia del suo mistero che non è solo croce ma 
anche gloria; apre i loro occhi sulla bellezza della sua vera identità. E’ 
un messaggio incoraggiante per tutti coloro che portano sulle spalle una 
croce pesante, su tutti brilla la luce di Cristo, la luce del Tabor, anticipo 
e mèta del nostro cammino verso la Pasqua. Con questa mèta davanti 
diventa persino bello l’austero e impegnativo cammino della penitenza 
quaresimale!          Don Pietro 
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A SCUOLA ALLA SCOPERTA 

DELLA VALGRANDE 
 
Lunedì 27 febbraio, gli alunni di 3^-4^-5^ della Scuola Primaria 
di Ramate, hanno accolto con curiosità ed entusiasmo Andrea, 
dottore in scienze naturali e collaboratore di una cooperativa del 
Parco ValGrande per approfondire, attraverso delle attività ludi-
che, la conoscenza di questo territorio selvaggio ed  incontami-
nato. Gli scolari sono stati suddivisi in gruppi ed i 18 bambini di 
classe 3^, in particolare, hanno scelto di chiamarsi con i nomi 
degli animali di quel territorio: volpe, faina, scoiattoli e occhi di 
lince. 
Dopo aver osservato attentamente su una cartina la forma tipica-
mente allungata dei nostri laghi di origine glaciale, hanno cerca-
to di localizzare alcuni posti situati nella nostra provincia. 
I bimbi hanno compreso la differenza tra i ruscelli che, numero-
si, percorrono le nostre valli, ed in particolare la ValGrande ed il 
fiume Toce; quindi sono rimasti incantati dalla visione di ben 40 
immagini proiettate e dai suoni tipici del territorio in questione. 
10 di queste immagini sono state distribuite a ciascuno dei 4 
gruppi; poi le hanno riordinate cronologicamente facendo riferi-
mento alla loro capacità di memoria, visiva ed uditiva. 
Andrea ha posto in primo piano il monte Pedum, con i suoi roc-
cioni ed i maestosi faggi, poi i massi coppellati con i disegni sti-
lizzati, uno dei quali ricorda un po’ lo stemma del Parco e stimo-
la la fantasia. “Potrebbe essere un albero stilizzato” ha osservato 
un alunno, oppure “un uomo” ha ribadito un altro”. Quindi è sta-
ta evidenziata l’attività di disboscamento iniziata alla fine del 
1300 per costruire le chiatte per il trasporto dei massi necessari 
alla costruzione del Duomo di Milano. Successivamente l’area è 
stata abbandonata e, dal 1992 è una zona protetta, meta di escur-
sionisti esperti. 



Il gruppo della volpe si è distinto per aver sequenzializzato ben 
7 immagini su 10! I cinque del team hanno giocato con uno spi-
rito di sana competizione.  
Infine gli alunni sono stati invitati a trasformare lo stemma del 
Parco ed a riprodurre, con la tecnica del frottage,un’ incisione 
rupestre. “Io voglio appenderla in camera mia” ha esclamato un 
bambino. “Vedrai che diventerà un bel quadretto” ha aggiunto 
l’insegnante.  
Gli scolari di 4^ e 5^, invece, sono stati invitati a rispondere ad 
alcune domande e poi si sono divertiti con un puzzle. 
Sono state due ore di attività multidisciplinare veramente profi-
cue. “Abbiamo imparato tante cose in modo interessante e di-
vertente!” ha affermato una bambina e gli altri compagni le han-
no fatto eco. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 4 marzo               II° DOMENICA DI QUARESIMA   
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Ada. 
          ore     10.30      Ramate: S. M. per Fiorenzo. Per Anacleto. 
          ore     18.00      Ramate: S. M. per Larotonda Michele, Rosetta e Antonia.   
Lunedì 5 marzo                    SANT’ADRIANO 
          ore     18.00      S. Messa.  
Martedì 6 marzo                   SANTA COLETTA 
          ore     18.00      S. Messa.  
          ore     20.45      Ramate: Incontro di Preghiera e Adorazione Eucaristica animato dal Gruppo 
                                                   di S. Pio. 
Mercoledì 7 marzo                SS. PERPETUA E FELICITA 
          ore     18.00      S. M. per Giampiccolo Paola e Pasini Maria. 
Giovedì 8 marzo                    SAN GIOVANNI DI DIO 
          ore     18.00      S. Messa.  
Venerdì 9 marzo                    SANTA FRANCESCA ROMANA 
          ore    17.25 Via Crucis 
          ore     18.00      S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano. 
Sabato 10 marzo                     SAN MACARIO 
           ore    18.30      Gattugno: S. M. per Adolfo.     
           ore    20.00      Ramate: S. M. per D’Elia Maria e Francesco.  
Domenica 11 marzo                III° DOMENICA DI QUARESIMA   
           ore      9.30        Montebuglio: S. M. per Ada. 
           ore    10.30        Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
           ore    18.00        Ramate: S. M. per Carmelo e Rosina. Per Savoini Franco. (trigesima) 
 

AVVISI 
RISORGERA’ E’ deceduta domenica 26 febbraio, all’ospedale S. Bonifacio di 
Verona, Lina Bello Fornetti.  
 

Domenica 4 marzo dalle ore 15.30: Secondo incontro dei genitori dei bambini 
di seconda e terza Elementare di Ramate e di Casale con don Flavio Campagnoli 
sul tema “Raccontare il Signore Gesù ai nostri bambini”, presso l’Oratorio di 
Casale.     
 

Lunedì 5 marzo alle ore 20.45: Incontro del gruppo Caritas presso il 
“Baitino” di Casale. 
 

INCONTRI DI CATECHISMO:  
Giovedì 8 marzo dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Gruppi di Prima e Seconda 
Media, all’Oratorio di Casale. 
Venerdì 9 marzo dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Gruppi dalla Seconda alla 
Quinta Elementare, presso i locali della parrocchia. 
dalle ore 16.30 alle ore 17.30: Incontro Gruppo “Dopo cresima” all’Oratorio. 
 

VIA CRUCIS Tutti i venerdì nel periodo quaresimale alle ore 17.25 
 

OFFERTE 
Per il crocifisso € 50. Nella cassetta € 45. 


